
1

Andrea Gippone
Dottore Commercialista

Principali novità della delega fiscale in tema di 
Irpef



2

E’ stata pubblicata sulla G.U. n. 189 del 14 agosto 2023 la Legge numero 
111, denominata ‘’Legge delega al Governo per la riforma fiscale’’, che è 
entrata in vigore dal 29 agosto 2023.

Con l’emanazione di tale Legge, viene stabilito che il Governo adotti entro 
24 mesi dall’entrata in vigore della Legge Delega, uno o più decreti 
legislativi contenenti le disposizioni necessarie per operare la riforma 
tributaria che l’attuale Governo si è posto come obiettivo.

Entro la fine del mese di settembre 2023 il Mef dovrà definire i vari 
decreti attuativi della riforma tributaria.

La delega fiscale
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Il testo è composto di 23 articoli, suddivisi nei seguenti 5 titoli:
• Titolo I (artt. 1-4) che illustra i principi generali e i tempi di attuazione;
• Titolo II (artt. 5-9) che tratta dei tributi, suddivisi tra irpef, ires, iva, irap

e altri tributi diretti e indiretti;
• Titolo III (artt. 16-20) riguardante la revisione degli adempimenti, dei 

procedimenti e delle sanzioni tributarie;
• Titolo IV (art. 21) che si occupa del riordino dei Testi unici e dei Codici 

della redazione di un Codice del diritto tributario;
• Titolo V (artt. 22-23) che contiene le disposizioni finanziarie necessarie 

per supportare il contenuto della Riforma stessa.

La delega fiscale
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La riforma dell’Irpef è integralmente contenuta nell’articolo 5 del Titolo II, 
della Legge 111/2023, i cui interventi (in tema di irpef) ricadono sulle 
seguenti aree/argomenti:
a) Gli aspetti generali dell’imposta sui redditi delle persone fisiche;
b) I redditi agrari;
c) I redditi dei fabbricati;
d) I redditi di natura finanziaria;
e) I redditi di lavoro dipendente e assimilati;
f) I redditi di lavoro autonomo;
g) I redditi d’impresa;
h) I redditi diversi.

Le principali novità in tema di Irpef
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L’obiettivo della riforma, in tema di Irpef, è quello di operare una revisione 
ed una graduale riduzione, nel rispetto del principio di progressività, ma 
nella prospettiva di una transizione verso l’aliquota unica.

Ciò si potrà raggiungere attraverso il riordino delle deduzioni e detrazioni 
spettanti, degli scaglioni di reddito, delle aliquote d’imposta e dei crediti 
d’imposta.

Il primo passo è quello di equiparare il reddito da lavoro dipendente ed 
assimilato a quello di pensione, uniformando le aree di esenzione e il 
carico impositivo.

Gli aspetti generali
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Al fine di riordinare correttamente le agevolazioni irpef spettanti, occorrerà 
tener conto dei seguenti elementi:
• la composizione del nucleo familiare, con particolare attenzione a quelli in 

cui è presente una persona con disabilità;
• La tutela del bene costituito dalla casa, sia in proprietà che in locazione;
• La tutela della salute delle persone, dell’istruzione e della previdenza 

complementare;
• Il miglioramento dell’efficienza energetica e della riduzione del rischio 

sismico del patrimonio edilizio e della rigenerazione urbana;
• Favorire la stipula di assicurazioni per gli eventi calamitosi;

• Favorire lo stabile inserimento dei giovani nel mercato del lavoro.

Gli aspetti generali
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Al fine di rendere più equo il nuovo sistema tributario, si dovrà tenere 
conto di tutti i redditi percepiti, anche se assoggettati ad imposta 
sostitutiva e/o a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, includendo gli 
stessi nella determinazione del reddito complessivo da prendere a 
riferimento per la spettanza delle deduzioni e delle detrazioni.

In questa maniera sarà pertanto possibile dare il corretto peso agli oneri 
sostenuti sulla base della singola capacità reddituale, proprio allo scopo di 
perseguire l’equità orizzontale.

Gli aspetti generali
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Gli strumenti per il raggiungimento dell’equità orizzontale saranno:
• L’applicazione della medesima area di esenzione e il medesimo carico 

impositivo, indipendentemente dalla natura di reddito prodotto;
• La deduzione dal reddito, anche nel caso di lavoro dipendente e assimilato, 

delle spese sostenute per la produzione dello stesso;
• La deduzione dei contributi previdenziali obbligatori nella propria categoria, 

e per l’eccedenza dal reddito complessivo;
• L’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’irpef e delle relative addizionali, 

sulle retribuzioni corrisposte a titolo di straordinario eccedenti una 
determinata soglia, sulle tredicesime mensilità e sui premi di produttività.

Gli aspetti generali
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Lo scopo è quello di favorire e agevolare l’aggiornamento delle classi e qualità 
di coltura per le attività agricole di coltivazione.

Diventa necessario tener conto dei più evoluti sistemi di coltivazione, 
riordinando l’attuale sistema di tassazione basato sul valore del reddito 
catastale, ed individuando una soglia oltre la quale il reddito prodotto vada 
qualificato come reddito d’impresa.

Verrà prevista l’introduzione di procedimenti, anche digitali, per 
l’aggiornamento entro il 31 dicembre di ogni anno, delle classi e delle qualità 

dei terreni coltivati, da parte dei possessori e conduttori.

I redditi agrari
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Si vuole estendere l’applicazione della cedolare secca anche alla locazione degli 
immobili diversi da quelli abitativi, posseduti comunque da persone fisiche che 
non agiscono nell’ambito di una attività di impresa.

Viene però specificato che sarà possibile applicare la cedolare secca nei soli casi 
in cui il conduttore sia un esercente attività di impresa, arte o professione.

Rimangono pertanto esclusi i casi in cui il proprietario persona fisica voglia 
concedere in locazione un immobile diverso dall’abitativo, a favore di un 
conduttore che agisca anch’egli come privato.

I redditi dei fabbricati
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Lo scopo della riforma è quello di creare una sola categoria reddituale, 
andando ad eliminare le distinzioni oggi esistenti tra redditi di capitale e 
redditi diversi.

Inoltre, viene stabilito che la tassazione dei redditi finanziari avverrà 
esclusivamente secondo il principio di cassa, con la possibilità di 
compensare, oltre alle perdite derivanti dalla liquidazione di società ed 
enti, anche i costi e gli oneri inerenti.

Viene comunque stabilito il mantenimento dell’attuale sistema di 
tassazione per i redditi relativi ai titoli di Stato ed equiparati.

I redditi di natura finanziaria
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L’imposta sostitutiva (di irpef ed addizionali), di nuova introduzione, sarà 
applicata sul risultato complessivo netto (dei redditi finanziari) realizzato 
nell’anno solare.

La base di calcolo verrà determinata sommando algebricamente i redditi 
finanziari positivi con i redditi finanziari negativi. In caso di risultato 
negativo, l’eccedenza di redditi finanziari negativi verrà riportato nei 
periodi d’imposta successivi.

Viene comunque previsto l’obbligo dichiarativo di tali redditi, con la 
possibilità comunque di optare per l’applicazione dell’imposta con 
modalità semplificate ad opera dell’intermediario finanziario.

I redditi di natura finanziaria
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Viene prevista la revisione e la semplificazione delle disposizioni che riguardano 
l’esclusione di somme e valori dalla formazione del reddito di lavoro dipendente 
ed assimilato. In particolare, si fa esplicito riferimento alle voci tipiche del 
welfare aziendale, con particolare riguardo ai limiti di non concorrenza al 
reddito dei compensi in natura.

Particolare attenzione verrà posta per le somme destinate:
• Alla mobilità sostenibile;
• Alla previdenza complementare;
• All’incremento dell’efficienza energetica;
• All’assistenza sanitaria, alla solidarietà sociale e alla contribuzione agli enti 

bilaterali.

I redditi di lavoro dipendente ed assimilati
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Numerose e alquanto rilevanti sono le previsioni di modifica per la 
determinazione del reddito di lavoro autonomo.

In prima battuta, viene avviato un graduale percorso che deve portare ad una 
migliore distribuzione nel tempo del carico fiscale a favore delle partite iva a cui 
si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale (gli Isa). Lo scopo è quello di 
giungere alla previsione di un versamento anche mensile del saldo e degli 
acconti delle imposte sui redditi (partendo inizialmente con l’introduzione della 
possibilità di rateizzare gli acconti di novembre).
Tale modifica dovrà però avvenire sia senza creare peggioramenti per il 
contribuente, e sia senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

I redditi di lavoro autonomo
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Al fine di semplificare e razionalizzare la determinazione dei redditi derivanti 
dall’esercizio di arti e professioni, viene stabilito:
• Il concorso alla formazione del reddito di tutte le somme e i valori in genere, 

a qualunque titolo conseguiti nel periodo d’imposta, ad esclusione delle 
somme percepite a titolo di rimborso delle spese sostenute e riaddebitate al 
cliente, non deducibili dal reddito dell’esercente l’attività di arti e 
professioni;

• Il criterio di imputazione temporale dei compensi deve avvenire in maniera 
corrispondente a quello di effettuazione delle ritenute da parte del 
committente, eliminando così il possibile disallineamento tra data in cui il 
compenso risulta incassato, da una parte, e il periodo di riferimento del 

versamento della ritenuta;

I redditi di lavoro autonomo



16

• L’eliminazione della disparità di trattamento fiscale relativamente 
all’acquisto in proprietà e l’acquisto in leasing degli immobili strumentali e di 
quelli adibiti promiscuamente all’esercizio dell’arte o professione e all’uso 
personale o familiare del contribuente;

• La riduzione delle ritenute operate sui compensi percepiti dagli esercenti 
arti o professioni che si avvalgono in maniera stabile e continuativa di 
dipendenti o collaboratori, al fine di evitare l’insorgere di situazioni di 
squilibrio finanziario e di crediti fiscali eccessivi;

• La neutralità fiscale delle operazioni di aggregazioni e riorganizzazione degli 
studi professionali, comprese quelle relative al passaggio da associazioni 
professionali a società tra professionisti.

I redditi di lavoro autonomo
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Sono sostanzialmente tre gli interventi previsti in materia di determinazione dei 
redditi diversi, di cui all’articolo 67 del Tuir:
Il primo riguarda la revisione del criterio di determinazione delle plusvalenze 
derivanti dalla cessione di terreni edificabili, a seguito di cessione a titolo 
oneroso. In particolare verrà previsto che qualora la proprietà del terreno 
oggetto di cessione provenga da una donazione, andrà assunto, quale costo di 
riferimento, il prezzo pagato dal donante.
Il secondo riguarda invece la stabilizzazione della norma che permette le 
rivalutazioni di terreni e di partecipazioni mediante pagamento di una imposta 
sostitutiva, pensando anche all’introduzione di aliquote differenziate in 
funzione del periodo di possesso del bene. 

I redditi diversi
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Il terzo prevede invece l’introduzione di una nuova disciplina per la 
tassazione delle plusvalenze conseguite, al di fuori del regime d’impresa, 
dai collezionisti di oggetti d’arte, di antiquariato e da collezione, nonché 
delle opere dell’ingegno appartenenti alle arti figurative.
La nuova disciplina non si applicherà nei casi in cui è assente una finalità 
speculativa e relativamente ai beni acquisiti per successione e donazione.
In ogni caso verrà comunque mantenuto l’esonero dall’obbligo 
dichiarativo in capo ai medesimi soggetti. 

I redditi diversi
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Nelle prime bozze dei decreti attuativi riferiti all’articolo 5 della Legge 
Delega 111/2023, vengono già introdotte le prime novità, che riguardano 
il reddito da lavoro autonomo e il reddito da lavoro dipendente ed 
assimilato.

Per quanto riguarda i lavoratori autonomi viene previsto che il reddito da 
lavoro autonomo diventa omnicomprensivo, nel senso che la sua 
determinazione comprenderà tutte le somme e i valori, a qualunque 
titolo conseguiti nell’esercizio della propria attività professionale, dedotto 
l’ammontare delle spese sostenute nello stesso periodo d’esercizio.

Le bozze dei decreti attuativi in tema di irpef
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Saranno inoltre escluse dal calcolo:
• le somme relative ai contributi previdenziali a carico del soggetto che li 

corrisponde;
• il rimborso delle spese sostenute e riaddebitate ai clienti, che non 

saranno più deducibili;
• Il riaddebito ad altri lavoratori autonomi delle spese sostenute per 

l’utilizzo in comune di immobili strumentali nell’esercizio dell’attività;
• I corrispettivi percepiti in caso di cessione della clientela o di altri beni 

immateriali.  

Le bozze dei decreti attuativi in tema di irpef
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Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti e assimilati vengono inserite 
nell’ultima bozza che è stata elaborata le seguenti novità:
• Detassazione delle tredicesime anche a favore dei soggetti che 

percepiscono redditi da pensione;
• Aliquota agevolata al 10% per gli incrementi contrattuali, con un limite 

massimo di 500 euro all’anno;
• Deduzione per le spese di smart working, spostamento da casa al 

lavoro e formazione;
• Formalizzazione di una tassazione ridotta per i premi di produttività.

Le bozze dei decreti attuativi in tema di irpef
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Per quanto riguarda i redditi dei fabbricati è emersa l’ipotesi di introdurre 
una tassa piatta con aliquota del 15% da applicare agli immobili ad uso 
diverso dall’abitativo.
Ma la volontà sarebbe quella di limitare la sua introduzione solo nei 
Comuni con meno di 5mila abitanti.
Lo scopo di tale decisione va ricondotta al tentativo di riuscire a 
riqualificare piccoli borghi che oggi stanno subendo un progressivo 
spopolamento.
Nella bozza si legge che potranno essere interessati solo i nuovi contratti e 
non quelli già in essere.

Le bozze dei decreti attuativi in tema di irpef
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